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Intervista con il compagno Petroselli sulla crisi comunale 

OCCORRE UN MUTAMENTO 
PROFONDO DEL MODO 

DI GOVERNARE LA CITTÀ 
Al pettine i nodi di una trentennale supremazia della DC - Esaurimento 
dell'ipotesi politica di centro sinistra - Il rapporto con l'opposizione comu
nista è la questione principale per l'avvenire democratico della capitale 

Sugli sviluppi della situazione in Campidoglio abbiamo avuto una con
versazione con il compagno Luigi Petroselli, segretario della Federazione 
comunista romana. 

Positivo bilancio di uno settimana di lotta per mutare la politica economica 

Forte l'iniziativa popolare 
contro i decreti governativi 
La protesta dei lavoratori, delle donne, dei giovani in Parlamento • La ta ppa importante dello sciopero generale - Il PCI si è impegnato in una 
intensa attività sfociata nell'incontro regionale con Pajetta - Si rafforza il partito - Martedì il corteo dell'UPRA e la manifestazione del SUNIA 

Con ogni probabilità sla
mo alla viglila di una crisi 
formale della giunta e della 
maggioranza di centro sini
stra al Comune di Roma. 
Perché? Qual è, al riguardo, 
l'opinione del PCI? 

In consiglio comunale, attra
verso l'intervento del compagno 
Vetere e nell'imponente e com
battiva manifestazione di piaz
za SS. Apostoli con il discorso 
del compagno Ciofi abbiamo 
già precisato la nostra posi
zione. 

Nel recente III convegno dei 
consiglieri di circoscrizione ab
biamo indicato le linee di inter
vento nostro per l'affermazione 
più che mai urgente e neces
saria di un nuovo potere demo
cratico al Campidoglio in una 
situazione che giudichiamo gra
ve e confusa ma aperta ad una 
iniziativa nuova, più matura, di 
tutte le forze di sinistra e de
mocratiche, politiche e cultura
li. interessate al risanamento e 
al rinnovamento della vita cit
tadina. 

Ci sono poche probabilità per 
non dire nessuna, che la DC e 
gli altri partiti responsabili del 
governo cittadino possano ripe
tere con qualche profitto lo 
e scarica-barile » che precedette 
le ultime elezioni amministra
tive. 

Ove si dovesse andare ad una 
crisi formale considereremmo 
nostro primo dovere democra
tico impegnare a fonilo non solo 
tutte le nostre organizzazioni ma 
i lavoratori e 'ulta la città in 
un nuovo confronto aperto, di 
massa, responsabile, sulle ra
gioni e sulle prospettive di usci
ta da una crisi che esplode oggi 
in modo forse confuso e contrad
ditorio ma che dura da tempo 
ed è di fondo. Tutte le nostre 
organizzazioni sarebbero impe
gnate con una mobilitazione stra
ordinaria in una iniziativa poli
tica e di lotta affinché la città 
sia in grado di conoscere e 
giudicare fatti, contenuti, uomi
ni e sia messa perciò in grado 
di battere ogni tentativo di pa
ralisi del consiglio comunale che 
la DC mettesse in atto ed ogni 
nuova manovra elettoralistica da 
qualsiasi parte provenga. 

In che senso si può par-
• lare oggi di una crisi di 

fondo? 
E' innegabile che la crisi del

la direzione politica del Comune 
di Roma è il riflesso, ed essa 
stessa è un aspetto, della crisi 
di fondo del Paese. 

Nel momento in cui è in di
scussione un nuovo modello di 
società nazionale è più che mai 
aperta la questione di un nuovo 
modo di governare la capitale 
e, per molti aspetti, di una nuo
va idea per Roma. 

Le cause di questa crisi che 
si aggrava oggi con le condi
zioni imposte agli enti locali dal 

Da domani 
incontri 

dei sindacati 
con i partiti 
democratici 

Da domani prendono il 
via una serie di incontri tra 
la federazione unitaria pro
vinciale CGILrCISL-UIL e i 
rappresentanti dei partiti 
politici democratici della 
città. I sindacalisti si incon
treranno domani con il PSI 
e la DC. dopodomani con 
PCI e il PRI: successiva
mente con il PSDI e il PLI. 

I temi al centro del con
fronto saranno le proposte 
di modifica dei decreti, avan
zate a livello nazionale dal
la federazione unitaria, e 
la situazione economica e 
sociale romana e della Re
gione. 

Ieri si è riunita la se
greterìa della federazione 
sindacale che ha ribadito i 
punti sui quali è'necessario 
un impegno a fondo del Co
mune e della Regione pei* 
avviare a soluzione i pro
blemi più urgenti. 

Si chiede, in pratica, la 
attuazione immediata dei 
programmi per l'edilizia eco
nomica e popolare; le solu
zioni di emergenza per la 
eliminazione dei borghetti: 
gli asili nido: la costruzio
ne di attrezzature sociali 
per le borgate e l'edifica
zione di aule scolastiche: 
un preciso impegno per il 
contenimento dei prezzi delle 
tariffe pubbliche (bus ur
bani ed extraurbani, luce. 
gas) nel quadro di una lotta 
al carovita che deve veder 
utilizzate tutte le strutture 
a disposizione degli enti lo
cali. Si pone, in questo 
quadro con grande evidenza. 
la necessità di potenziare e 
utilizzare fino in fondo la 
azienda agricola di Macca-
rese. nonché di ri\edere « la 
gravissima decisione di au
mento del prezzo del latte >. 

TI potere d'acquisto dei 
salari, prosegue la nota del-
'a CGILCISLUIL. si difen 
de anche garantendo la gra
tuità dello studio e dell'assi
stenza sanitaria, attuando il 
potenziamento delle aziende 
municipalizzate attraverso i 
necessari aumenti degli or
ganici: e assicurando il de 
mocratico funzionamento de 
"li enti preposti a impor
tanti compiti, quali il con
siglio di amministrazione 
dell'IACP. il Teatro di Ro
ma. il Teatro dell'Opera. 
l'Ente Comunale di Consu
mo, gli enti ospedalieri. 

governo Rumor stanno princi
palmente nella crisi della DC. 

I motivi della crisi della DC 
sono molteplici e li abbiamo più 
volte esaminati anche nelle loro 
peculiarità romane. Si pensi sol
tanto sul piano economico e so 
ciale al tipo di .sviluppo di
storto della città e sul piano 
politico al peso particolare che 
hanno a ltoma — dove la DC 
ha una supremazia politica ed 
un potere non corrispondente 
nemmeno alla sua influenza elet
torale — la questione cattolica, 
la questione della lotta al fa
scismo, la questione comunista. 

La ragione politica che rias
sume tutti questi motivi di crisi 
sta nell'esaurimento dell'ipotesi; 
politica del centro sinistra 

Anziché imboccare una stra* 
da nuova la DC. incalzata ài 
una crescente iniziativa antifai-
scista e popolare, ha reagito in 
modo confuso e anche convulsa, 
ma sostanzialmente arroccata *i 
una difesa arrogante del silo 
sistema di potere e con una 
ispirazione principale: scaricale 
la crisi sugli alleati, sulle isti
tuzioni democratiche, sui lavo
ratori e sulla città. 

Questa linea di condotta ha 
finito per vanificare ogni ele
mento di novità e di rottura Qon 
il passato sia nel campo «jlel 
pensiero politico sia in quqllo 
dei rapporti tra le forze piri
tiche. Valga per tutti l'esemj>io 
della involuzione imposta dulia 
DC e subita dagli altri parliti 
di centrosinistra nel decentra
mento connina!*1. 

Questa crisi esplode oggi per
ché essa si manifesta in un 
contrasto sempre più profondo 
e drammatico tra il governo 
della città dominato dalla DC 
e le esigenze di libertà e- di 
progresso di una città ciuf ha 
più che mai bisogno di nbove 
e rigorose scelte programmati
che e di un nuovo modo di go
vernare. ha sete di giustiiia e 
di verità in ogni campo della 
vita economica, sociale, oultu-
rale. 

Credo che si possa e si debba 
dire che il travaglio del' PSI 
rifletta ed esprima, a livello 
politico, questo contrasto e la 
necessità di porvi rapidamente 
fine. Esso è cioè una conferma 
della nostra analisi e del fatto 
che è all'ordine del giorno la 
questione di un mutamento ra
dicale del governo capitolino. 

Qual è In particolare la 
posizione del PCI verso la 

• apertura formale della crisi? 
Credo di avere in gran parte 

già risposto. Non abbiamo bi
sogno di ribadire che l'iniziati
va di restare o uscire dalla 
giunta Darida, di uscire solo 
dalla giunta o anche dalla mag
gioranza è questione che riguar
da l'iniziativa autonoma del PSI 
e solo del PSI. Ho già detto 
che se accadrà esamineremo in 
concreto le motivazioni e le pro
poste politiche e programmati
che che saranno avanzate dai 
compagni socialisti e opereremo. 
per la nostra parte di opposi
zione di sinistra che combatte 
per una svolta democratica, af
finché la crisi abbia una solu
zione rapida e positiva. 

Naturalmente la prima condi
zione affinché ciò accada è un 
mutamento radicale di indirizzi 
politici e programmatici nella 
DC. Il meno che si possa dire 
del comunicato del comitato ro
mano della DQ. emesso a crisi 
virtualmente aperta, è che es
so sta, oltre ogni immaginazio
ne. al di sotto della gravità e 
della serietà della situazione. 

Come è possibile sfuggire al 
fatto che quelli che vengono al 
pettine sono i nodi di una tren
tennale supremazia politica del
la DC nel governo del paese e 
nel governo di Roma? 

Non si risana e non si rinno
va la vita della città senza an
dare alla svolta democratica che 
noi indichiamo, se non si affer
ma cioè un nuovo potere demo
cratico che abbia l'autorità poli
tica e morale necessaria per 
uscire dalla crisi e risolvere i 
problemi fondamentali di Ro
ma a cominciare da quelli ur
genti ed immediati: difesa e 
sviluppo dei poteri e delle au
tonomie degli enti locali nei con
fronti della linea adottata dal 
governo: emergenza per le esi
genze inderogabili prospettate 
dal movimento di lotta nel cam
po della casa, dei trasporti, dei 
servizi sociali fondamentali in 
primo luogo per le boreate: 
smantellamento del sistema 
clientelare di potere. 

Crisi formale o no questi so
no i problemi sul tappeto e sot
to ogni punto di vista la que
stione del rapporto con l'opoo-
sizione comunista è la auestio 
ne politica principale oer l'avve
nire democratico della città. 

Ciò non vuol dire che siamo 
indifferenti al processo di re 
visione critica in atto in una 
forza operaia e popolare come 
il PST finora impegnato nella 
gestione del centro sinistra nel 
governo nazionale, nel governo 
della Re«"'one. nel governo di 
Roma. Al contrario abbiamo 
sempre ritenuto e riteniamo che 
una nuova presenza DoW^a e 
anche organizzativa del PST sìa 
interesse non solo dV»l movion-
to ooen»io ma dì tutlo il movi
mento democratico. 

La nostra oninìone è eh*» deb
ba indire avanti non solo tra 
le forze di sinistra un confron
to che esamini tu'te 'e rfjnnni. 
nessun» esclusa, che hanno por
tato all'esaurimento nolitico rH-
l'ioo'esi di centrosinistra. Tra 
oneste ragioni noi consideriamo 
essenziale e unificante QUC"I 
dePn restione del potere e del 
modo di ffovfrnare. 

La motivazione di fondo della 
nostra iniziativa unitaria verso 
fi PST è stata ed è quella efl 

far emergere con chiarezza, nel 
rispetto di tutte le autonomie e 
delle diversità ideali e politiche. 
il volto di una sinistra più for
te anche nei confronti della DC 
perché più capace di farsi por
tatrice di un disegno generale 
di rinnovamento politico e mo
rale. 

Questa sinistra più forte può 
incalzare la DC nella sua cri-

I si. battere ogni controffensiva 
, reazionaria e autoritaria, susci
tare sia tra le forze laiche che 
fra quelle cattoliche la volontà 
di quanti vogliano avere un ruo
lo nella necessaria e urgente 
opera di risanamento e di rin
novamento. 

Secondo questa ispirazione ci 
batteremo perché la crisi del 
Campidoglio abbia sbocchi che 
siano all'altezza della nuova ma
turità democratica della città. 

Domani 
convegno 

sui problemi 
di Centocelle 

Domani, alle ore 18,30 pres
so Il teatro popolare di Cento-
celle (in via Carpinete), si ter
rà un convegno sul tema: « La 
iniziativa e le proposte del PCI 
per l'edilizia economica e po
polare, per la soluzione dei 
problemi igienico-sanilari, per il 
verde, i servizi, la scuola e per 
l'utilizzazione dell'area dell'ex 
aeroporto di Centocelle e delle 
altre aree libere ». 

Il convegno, che è aperto 
alla partecipazione delle altre 
forze politiche democratiche, 
inizierà con una relazione del 
compagno consigliere comunale 
Lucio Bulla. Presiederà Siro 
Trezzini, della segreteria della 
Federazione comunista romana. 

Al convegno parteciperanno i 
compagni dei comitati direttivi 
delle sezioni di: Centocelle, 
Quartlcciolo, Torre Spaccata, 
Cinecittà, Quadrerò, Nuova Tu-
scolana, Torpignattara a N. 
Franchellucci. 

Un aspetto parziale della folla che ha partecipato venerdì sera alla manifestazione regiona
le promossa dal PCI in piazza SS. Apostoli.A DESTRA: una delle delegazioni che nei gior
ni scorsi è stata ricevuta alla Camera del deputati 

In tutta la regione aumenti superiori alla media nazionale 

Vertiginosa crescita in 3 mesi 
del costo della vita nel Lazio 

Rieti e Viterbo le città che hanno subito il maggiore incremento — I settori più colpiti dalla spirale del carovita 
sono quelli della alimentazione, della elettricità e dei servizi — Come sono cresciuti i prezzi degli altri generi 

La spirale dell'aumento dei 
prezzi ha avuto negli ultimi 
quattro anni un andamento 
costante e diffuso in tutto il 
Lazio; secondo alcuni dati 
forniti da una recente inda
gine dell'Istituto centrale di 
statistica è Rieti il capoluogo 
laziale dove si è registrato il 
maggiore incremento dei prez
zi al consumo, toccando, al 
marzo del *74, il vertice del 
39% in più rispetto al 1970. 
Un simile incremento non 

rappresenta tuttavia un pun
to isolato nella regione: ne
gli altri centri il carovita è 
cresciuto infatti con un rit
mo anologo: Roma (+33%), 
Viterbo (+37,3%), Fresinone 
(+37,6%). 

Ma • l'aspetto più preoccu
pante di questa crescita del 
costo della vita è costituito 
dal confronto effettuato sui 
dati a disposizione dal dicem
bre "73 al marzo di quest'anno. 
Per questo periodo l'indice 
generale dei prezzi al consu
mo è salito in misura mag
giore che in precedenza. 

A Viterbo la variazione re
gistrata è del 7,74%. a Prosi
none del 7,3%, a Roma del 
5%. a Rieti del 6,2. Ora pren
dendo in considerazione il pe
riodo marzo "73 - marzo *74, 
ci si accorge che negli ultimi 
tre mesi i prezzi hanno cam
minato con una velocità pari 
a circa il doppio degli au
menti registrati nei nove me
si precedenti. 

ALIMENTAZIONE — TI più 
sensibile rincaro dei prezzi 
nel Lazio alla fine del primo 
trimestre 1974 f+9 .8^) si è 
avuto a Prosinone, seguo-
re verificati a Prosinone 
(+6,6%) e Roma (+3.8%). 
mentre In campo nazionale 
l'aumento è stato del 5,3%. 

ABBIGLIAMENTO — L'In-, 
dice dei prezzi è salito in Ita
lia del 4.3%. Nel Lazio lo sbal
zo più forte si è avuto a Vi
terbo ( + 11.5r"r). Aumenti su
periori alla media si sono pu-
er verificati a Frosinone 
(+rT;> e a Roma (+5.2%); 
a Rieti invece il livello dei 
prezzi è cresciuto solo del-
l'1.6%. 

EIJ5TTRICrTA' E COMBU
STIBILI — In questo settore 
sì è registrato il maggiore au
mento in campo nazionale 
( + 13,fi%): a Viterbo i prezzi 
sono saliti un po' di più 
( + 14.2%). mentre negli altri 
tre capoluoghi l'indice non 
ha subito forti variazioni ri
spetto al dicembre scorso. 

BENI E SERVIZI VARI — 
In questo settore, Viterbo è 
alla testa del rincaro dei 
prezzi col 10,1% di aumento; 
a Roma l'aumento è stato 
dell'8,7%, a Rieti dell'8,2%, e 
* Frosinone del 7%. . 

L'aumento dei prezzi negli ultimi quattro anni 

VITERBO . 
RIETI . . 

ROMA . 
FROSINONE 

ITALIA 

Indice generale 
nel 1970 

100 
100 
100 
100 

100 

Indico generale 
al marzo 1974 

+37,3 
+39,4 
+35,2 
+37,6 

+36,9 

Alimen
tazione 

+40,2 
+41 
+34 
+46,7 

+36,2 

Abbina
mento 

+50,8 
+57,6 
+50,4 
+29,5 

4-42,3 

Elettricità e 
combustibili 

+17,2 
+13,3 
+18 
+24,2 

+37,8 

Abita
zione 

+ 9,1 
+10,8 
+11,2 

+ 7 
+12,4 

Beni e ser
vizi vari 

+39,4 
+42,8 
+41,1 
+36,9 

+42,7 

N. B. - La tabella illustra le variazioni del costo della vita registrate nelle diverse città nel mese di 
marzo del 1974. Il confronto percentuale è stato effettuato tenendo conto dell'indice dei prezzi al con
sumo nel 1970 (base = 100). L'aumento rilevato indica Rieti come il capoluogo laziale dove si è avuto 
un incremento maggiore. La tabella indica anche le variazioni dei prezzi in Italia per lo stesso periodo. 
Mancano i dati di Latina che non sono stati rilevati. 

Grande partecipazione di popolo 

Mercoledì la festa della zona ovest 

Domani al Centrale 

I giovani 
manifestano 

per la libertà 
in Grecia 

Domani pomeriggio, con 
inizio alle 17,30, avrà luogo 
al Teatro Centrale (via Cel-
sa) una manifestazione di 
solidarietà con il popolo 
greco e per l'indipendenza 
di Cipro. 

L'iniziativa è stata pro
mossa dai movimenti giova
nili dei partiti democratici 
(FGCI. movimento giovanile 
della DC. FGSI. FGR, Gio
ventù Aclista) e vuole anche 
essere un momento di rifles
sione politica dopo gli ultimi 
avvenimenti che hanno, tra 
l'altro, modificato sostanzial
mente gli squilibri politici 
nel Mediterraneo. 

All'incontro di domani in
terverranno Ugo Poli, della 
segreteria nazionale della 
FGCI. Roberto ViUetti. se
gretario nazionale della 
FGSI. Antonio Suraci. segre
tario nazionale della FGR, 
Giampiero Oddi, del comita
to nazionale di Gioventù 
Aclista, e un esponente del 
movimento giovanile DC. 

Grande presenta di massa 
alle otto feste dell'c Unità ». 
iniziate nei giorni scorsi e 
che si concluderanno oggi. 
Nelle numerose iniziative di 
ieri notevole attenzione è sta
ta dedicata alla battaglia in
ternazionale a fianco dei de
mocratici greci per il ripri
stino della democrazia in quel 
Paese e per la pace del Me
diterraneo. Ieri si sono svolti 
anche numerosi incontri e di
battiti sulla crisi economica 
e sui decreti governativi in 
cui sono state illustrate le 
proposte dei comunisti. Si sta 
intanto preparando la festa 
della stampa comunista della 
zona Ovest che inizierà mer
coledì prossimo a Ostia. Mol
tissimi compagni sono impe
gnati già da diversi giorni a 

montare gli "stand" e le at
trezzature che ospiteranno la 
manifestazione. 

Nella giornata di oggi si 
terranno i comizi di chiusura 
dei seguenti festival. 

. CASTELVERDE — Nel po
meriggio dalle 16.30 giochi e 
gare sportive e spettacolo di 
canzoni popolari con il can
tante Wladimiro. Al termine 
seguirà un comizio del com
pagno on. Gino Cesaroni. I,a 
festa si concluderà con uno 
spettacolo musicale (con 
Gianni Nazzaro) con inizio 
alle 21. 

MONTECELIO DI GUIDO-
NIA — Nella mattinata alle 
10 è indetto un comìzio sul 
voto a 18 anni con il compa
gno Bettini delia FGCI roma

na. Nel pomeriggio alle 19 
comizio del compagno Gusta
vo Imbellone della segreteria 
della Federazione romana. 

TOR DE' CENCI — Alle 18 
gare sportive e spettacoli mu
sicali. Alle 21 comizio con la 
compagna Leda Colombini. 
consigliere regionale. Il festi
val continuerà fino alla mezza
notte con spettacoli musicali. 

MACCARESE — Si è svolto 
ieri un dibattito sulla situa
zione politica con il compa
gno Veltroni della segreteria 
della FGCI provinciale. Oggi 
alle 19 la festa sarà chiusa 
dal comizio del compagno An
giolo Marroni, consigliere pro
vinciale. 

MARIO ALICAYA — Nel 
pomeriggio di ieri si è svol-

La protesta dei lavoratori, delle donne, dei giovani, di vasti strati di ceto medio contro 
gli ingiusti decreti del governo, per una loro radicale modifica, è certo il dato significativo e 
caratterizzante della settimana che si è appena chiusa. L'iniziativa di cui in prima persona 
si sono resi protagonisti i lavoratori — attraverso le numerose delegazioni recatesi in Par
lamento — si è intrecciata con l'attività delle forze politiche e delle organizzazioni democra
tiche nel dar vita a una forte mobilitazione popolare contro i provvedimenti inefficaci oltre 

che ingiusti. Momenti diver
si di tale impegno di massa 
— ma ohe hanno rappresen
tato una tappa importante 
nella lotta per rivendicare 
una nuova politica economi
ca — sono stati il forte scio
pero generale del 24 e la ma
nifestazione regionale di ve
nerdì con Pajetta a SS. Apo
stoli. 

L'intensa mobilitazione dai 
quartieri, dalle fabbriche, dal
le campagn esi è a sua volta 
concretizzata nella presenza 
massiccia di delegazioni, di 
operai, donne, cittadini alla 
Camera dei deputati: incon
tri e discussioni coi parla
mentari democratici hanno 
spesso concluso tali iniziative. 
La via della lotta e della pro
testa, è stata imboccata dal
le organizzazioni contadine, 
come l'Alleanza provinciale 
dei contadini — che ha te
nuto assemblee e incontri nel 
giorni scorsi — e dalle asso
ciazioni degli artigiani e dei 
commercianti, che manifeste
ranno dopodomani contro i 
decreti. 

Nella battaglia che si è 
aperta nella città, nella pro
vincia, nella regione contro i 
decreti antipopolari del go
verno le sezioni e le organiz
zazioni del PCI si sono impe
gnate in un lavoro di massa 
che ha segnato al tempo stes
so un rafforzamento delle 
strutture del partito. 

Assemblee e comizi sulla si
tuazione politica e i decreti 
governativi si terranno anche 
oggi a Licenza (ore 18) con 
il compagno sen. O. Manci
ni; a Pomezia (ore 10,30) con 
Franco Velletri, consigliere re
gionale; a Torre Gaia (ore 18) 
con Cenci; a Vitinia (ore 10) 
con Angelo Panico e i lavora
tori edili, sulla crisi dell'edi
lizia in particolare. 

Domani, inoltre, a Lanuvio. 
alle 18.30. si terrà un comizio 
con il compagno sen. Rober
to Maffioletti. mentre un at
tivo femminile con Dainotto, 
si svolgerà a Valle Aurelia al
le ore 20. 

Delegazioni popolari conti
nuano intanto a recarsi in 
Parlamento per portare la 
protesta contro l decreti e 
chiederne la loro modifica. Ie
ri è stata la volta di una rap
presentanza dei cavatori di 
Tivoli, Villaiba, Guidonia; do-
mani saranno i lavoratori 
della SIP. i dipendenti del 
Comune di Tivoli, i macellai 
aderenti all'Unione commer
cianti. gli operai della Vox-
son e della SACETT, della 
SAT. della Technicolor, del
la Rotocolor e della Domizia 
a incontrarsi coi de'putati dei 
partiti democratici. 

Un vasto movimento di pro
testa va pure rafforzandosi 
nelle campagne, nelle quali la 
Alleanza provinciale dei con
tadini ha dato vita a una se
rie di incontri che si conclu
deranno giovedì con una fol
ta delegazione di contadini in 
Parlamento per richiedere la 
modifica dei decreti. 

Un'altra giornata importan
te di lotta sarà quella di mar
tedì. Per il 30 è infatti pre
vista sia la manifestazione 
del SUNIA in piazza Monte-
citorio. alle 18. per denuncia
re i tentativi di impedire la 
approvazione della proroga 
del blocco dei fitti — sia il 
corteo degli artigiani — in
detto dalllJPRA (Unione pro
vinciale romana degli artigia
ni) e dalla Pederesercenti — 
per ottenere 11 cambiamento 
degli aspetti dei provvedimen
ti che maggiormente colpisco-
no tali categorie. 

lo una tavola rotonda sulla 
situazione politica. Per il PCI 
è intervenuto il compagno 
Javicoìi, consigliere comuna
le. Oggi alle 19,30 parlerà il 
compagno on. Giovanni Ber
linguer, del comitato centrale 
del partito. 

ZAGAROLO — Oggi alle 20 
comizio con il compagno Nan
do Agostinelli, consigliere 
provinciale. 

GENAZZANO — Nel parco 
comunale alle ore 19,30 parle
rà il compagno Remo Mar-
letta. consigliere provinciale. 

SANT'ANGELO ROMANO 
— Nella mattinata gare spor
tive. Alle 18 comizio del com
pagno Mario Mammucari. Dal
le 19 spettacoli di musiche 
popolari e proiezioni. 

(vita di A 
partito J 

ZONA OVEST (ossi) — Ostia 
Lido, ore 9,30 gruppo della XIII 
Circoscrizione con Falcioni. 

ZONA TIVOLI-SABINA (cefi) 
— Subiaco, ore 17 riunione per 
preparazione Festa Unità zona al 
Giardino del Ponte con PozzillI e 
A. Corciulo. 

CCDO. (ossi) — Castelnuovo -
Ponte Storto; ore 9 (Ferilli). Do
mani: Cenzano ore 19 (Fagiolo). 

AVVISO ALLA SEZIONI — E* 
disponibile in Federazione una mo
stra sul diritto di tamislia che poò 
essere acquistato dalle sezioni • 
L 2.500. Essendo il numero delle 
copie della mostra limitato, si In
vita a provvedere all'acquisto ra
pidamente. 

TESSERAMENTO — Atlrì ISO 
tesserati al partito nel corso desìi 
ultimi giorni, le sezioni di Portoen-
M Villini e Canale Monterano «I 
di sopra del 1009r. Tra le sezioni 
che hanno regolarizzato tessere per 
lo sviluppo del proselitismo e tes
seramento segnaliamo: San Polo 
de' Cavalieri (15); Tolta (IO); 
Tor Sapienza (4); Porta Maggio
re (6); Ostiense (10); Trastevere 
(66); Nuova Gordiani (12). 

Concorsi 

all'Università 
Due concorsi pubblici per esami 

sono stati indetti dall'Università di 
Roma. Essi riguardano: 3 posti di 
incaricato a tempo Indeterminato 
per lo svolgimento di mansioni di 
tecnico laureato presso le facoltl 
di medicina a chirurgia • 6 poeti 
di incaricato per le facoltà 41 Lat
tare, Filosofia e Medicina] CMrerlla. 


